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Vista aerea dell’area interessata – Google Maps 

 

PREMESSA 

L’intervento riguarda un piano di recupero in via Romanina, in comune di 

Castelfranco Veneto (TV), di proprietà dell’Immobiliare Giorgione con sede a San 

martino di Lupari (PD). La ristrutturazione riguarda l’adeguamento sismico delle 

strutture portanti e la riqualificazione energetica. Il progetto prevede anche la 

realizzazione di garages interrati e la costruzione di una rampa carrabile di 

accesso direttamente da via S. Pio X. Catastalmente l’area di proprietà è 

individuata al Foglio 26 mappali n. 148-149-150-156-1236-1237-1238-1239-

1240. 

La superficie dell’area di proprietà interessata dalla ristrutturazione è di circa 

2.610 m2. A ovest della proprietà scorre in Torrente Avenale, caratterizzato da 

sporadici episodi di esondazione (corso d'acqua di regime variabile e 

caratterizzato da forti piene e da estreme magre). 

L’aumento di superficie impermeabilizzata creata dal progetto ha un impatto 

idraulico, nell’area circostante, quasi nullo. 

L’intervento edilizio, nel momento in cui aumenta l’impermeabilizzazione del 

suolo, non va considerato solo in quanto arealmente significativo, bisogna 

accettare il principio secondo il quale la polverizzazione delle previsioni del 

governo urbanistico del territorio non può costituire motivo per considerare 

ininfluenti (nel complesso) i conseguenti effetti sull’impermeabilizzazione, e quindi 
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non significativi i corrispondenti impatti sull’idraulica del territorio. Per tali 

interventi, si devono almeno osservare le indicazioni minimali tese a ridurre 

l’impatto idraulico sul territorio. 

La presente valutazione idraulica ha lo scopo di dimostrare di aver previsto e 

correttamente dimensionato il sistema di gestione e smaltimento delle acque di 

pioggia e delle soluzioni di mitigazione idraulica da adottare. 

SITUAZIONE GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA DELL’AREA 

L’area in esame fa parte di una vasta piana alluvionale di epoca quaternaria, 

è compreso nella media pianura veneta e si trova a un'altitudine di circa 42 m 

sul livello del mare. Dal punto di vista geomorfologico I’alta pianura veneta 

presenta in superficie lineamenti morfologici dolci e regolari, ed è costituita da 

una struttura derivata dalla sovrapposizione di una serie di cicli deposizionali 

di origine fluvioglaciale e alluvionale. 

La deposizione dei materiali è stata determinata dalla granulometria degli 

stessi, nonché dalle correnti di deposizione del fiume Piave; si è creata quindi 

una classazione  delle alluvioni, con a Nord nell' alta pianura veneta depositi 

ghiaioso sabbiosi con ciottolame, mentre andando verso Sud la percentuale 

di materiale fine aumenta formando nella media pianura veneta lenti di sabbia 

intervallate da livelli argillosi variamente interdigitati. La natura litologica dei 

materiali ghiaiosi alluvionali del conoide dei  fiumi Brenta e Piave rispecchia 

quella delle rocce affioranti nel bacino montano del corso d'acqua. 

Nell'alta pianura veneta il sottosuolo uniformemente ghiaioso costituisce I'area 

di ricarica dell'intero sistema idrogeologico e consente I'esistenza di un'unica 

potente falda di tipo freatico. 

Nella media pianura veneta, la progressiva differenziazione stratigrafica del 

sottosuolo modifica il sistema monofalda in un sistema multifalde ad esso 

strettamente collegato e composto da una falda freatica superficiale e da più 

falde in pressione separate da livelli impermeabili. La falda freatica del sistema 

multifalda si esaurisce lungo la linea superiore delle risorgive venendo 

pressoché interamente a giorno e rilevabile poco a sud dell'area in esame. A 

cavallo dei fontanili la struttura a falde sovrapposte si è ormai realizzata: le 

falde in pressione si spingono a valle, mentre la falda freatica viene drenata 

dalle risorgive. 

Con le prove penetrometriche  effettuate non si è rilevata la presenza di acqua 

di falda nel sottosuolo fino a -m 5,80  dal  piano campagna;  secondo  la carta 

delle isofreatiche la falda freatica nei periodi invernali   maggiormente piovosi 

può raggiungere -m 6.00 dal piano di campagna. La ricarica è dovuta alle 

infiltrazioni nel materasso alluvionale delle acque meteoriche provenienti dai 

versanti a monte della piana alluvionale quaternaria e dalle dispersioni del 

fiume Piave. 
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La direzione di deflusso della falda idrica è secondo la direttrice NW-SE. 

Dalle indagini effettuate dal geologo (dott. geol. Marco Bernardi), nel sito in 

oggetto si evidenzia la seguente stratigrafia media: 

 Terreno: Il sottosuolo dell’area in esame è costituito per una profondità di 

circa 1,0 m da limo sabbioso a tratti argilloso (K=10-7m/s), oltre tale 

profondità il terreno è costituito da alternanza di livelli sabbiosi con ghiaietta 

e ghiaia sabbiosa (K=5 x 10-4 m/s); 

 Posizione falda: Con riferimento ai sondaggi e alle prove eseguite, nell’area 

in esame la falda acquifera si trova alla profondità media di circa 6,00 m 

rispetto al piano campagna. 

 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CRITICITÀ IDRAULICHE 

L’interesse, in questa sede, è rivolto alla programmazione urbanistica 

finalizzata al rischio idraulico del territorio del comune di Castelfranco Veneto 

in cui è situato il progetto. 

Per quanto riguarda il rischio idraulico, l’area rientra in aree soggetta ad 

inondazioni periodiche. Si riportano di seguito rispettivamente gli estratti della 

zona inseriti nella Carta delle Fragilità e dei Vincoli del PAT del comune di 

Castelfranco Veneto. 
              Estratto della Carta delle Fragilità – PAT 
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Estratto della Carta dei vincoli – PAT 

 

 

 

 
       PCA – Estratto Carta della Pericolosità Idraulica 
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L’area in esame fa parte del sottobacino del Muson dei Sassi. Il Piano 

Comunale delle Acque evidenzia l’area a moderata pericolosità idraulica 

(classe P1) e non indica criticità irrisolte. 

Analizzando il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) vigente, si osserva 

che l’area è in area a pericolosità idraulica moderata P1. 

 

 
Estratto Pericolosità Idraulica del PGRA – Sito SIGMA: Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 

 

 

Estratto Rischio idraulico del PGRA – Sito SIGMA: Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 
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Per quanto riguarda il rischio idraulico, l’area ricade completamente in area a 

Rischio Idraulico Medio R2. È già stata fatta la verifica e contestualmente 

rilasciato l’Attestato di Rischio Idraulico che conferma l’area in R2. 

L’Attestato è stato prodotto con l’utilizzo del software HEROLite sulla base 

dati contenuti nell’ambiente di elaborazione creato dall’Autorità di Bacino 

Distrettuale delle Alpi Orientali. 

 

LA RETE DI RACCOLTA ATTUALE E LA RETE DI PROGETTO 

La rete di raccolta delle acque meteoriche attuale consiste nello scarico a 

terra, sul piazzale interno le portate di pioggia generate dalle coperture 

esistenti. Le portate eccedenti, per ruscellamento, vengono raccolte dalla rete 

pubblica in via Romanina.  

La rete di raccolta delle acque meteoriche sarà realizzata con scatolari in 

calcestruzzo delle dimensioni interne pari a 100 x h80 cm, con pendenza pari 

all’1‰, convogliando la portata generata dalle superfici verso la rete di raccolta 

delle acque meteoriche comunale di via Romanina, versando la stessa portata 

della attuale configurazione grazie ad un limitatore di portata. La rete 

completa, una volta realizzata, permetterà l’invaso necessario in caso di 

evento eccezionale. 

Si riporta un estratto del rilievo della rete meteorica comunale inserita nel 

Piano delle acque del comune e la monografia del pozzetto di ispezione in via 

Romanina, al quale verrà allacciata la nuova rete di raccolta delle acque 

meteoriche: 

 

POZZETTO DI 
ALLACCIO 
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VALUTAZIONE DEI PARAMETRI IDRAULICI  

Per le analisi di tipo idraulico, il dimensionamento di reti di smaltimento di 

acque bianche, di manufatti idraulici e di canali, è necessario conoscere la 

legge che lega le precipitazioni alle portate idrauliche generate. 

L’equazione di possibilità pluviometrica fornisce una previsione sull’entità delle 

massime precipitazioni entro un arco di tempo, uguale al tempo di ritorno, 

durante il quale non dovrebbe verificarsi alcun evento eccezionale di entità 

superiore al massimo evento previsto.  

Tutte le relazioni proposte in letteratura evidenziano la legge fisica in base alle 

quale l’intensità di pioggia diminuisce con la durata t del fenomeno. L’intensità 

di pioggia è legata alla variabile tempo secondo alcune funzioni di 

regolarizzazione statistico–probabilistica proposte da vari autori tra i quali la 

più diffusa è la curva di possibilità pluviometrica a tre parametri. 

t
bt

a
h

c)( 
  

e consente una buona interpolazione dei dati per tutte le durate considerate 

(0-24h). 

Nel calcolo idraulico si farà riferimento alle curve contenute nello studio “Analisi 

regionalizzata delle precipitazioni per l’individuazione di curve segnalatrici di 

possibilità pluviometrica di riferimento” commissionato dal Commissario 

Delegato per l’emergenza idraulica conseguente l’evento del 26 Settembre 

2007 (OPCM n. 3621 del 18/10/2007). 

 

Per la determinazione della “pioggia di progetto” e il dimensionamento della 

rete si è fatto riferimento ai dati della Zona Nord Orientale (area definita 
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dall’analisi regionalizzata), zona di cui fa parte il comune di Castelfranco 

Veneto (TV), di seguito i parametri della curva segnalatrice (i tempi t devono 

essere espressi in minuti): 

Tr a b c 

20 29.4 10.9 0.802 

50 32.7 11.6 0.790 

200 36.9 12.7 0.771 

Grafico delle curve segnalitrici a tre parametri: 

 
L’equazione di possibilità pluviometrica a due parametri, invece, secondo la 

distribuzione di Gumbel è determinata dalla seguente funzione: 

ntah   

dove: 
h  altezza della precipitazione in mm 
t  durata della precipitazione in ore 
a e n parametri adimensionali 

 

Questa legge fornisce, per un assegnato tempo di pioggia t, il valore massimo 

di altezza di pioggia h per il periodo pari al tempo di ritorno Tr (frequenza). 

I dati ottenuti dall’analisi probabilistica regionalizzata sopraesposta, non 

possono essere interpolati adeguatamente da un’unica curva a due parametri 

per l’intero range di durate da 5 minuti a 24 ore. È opportuno considerare 

intervalli più ristretti di durate, entro i quali la formula bene approssimi i valori 

ottenuti con la regolarizzazione regionale. Di seguito i parametri delle curve 

segnalatrici tarate su intervalli di quattro dati, per i vari tempi di ritorno. Il 
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parametro  indica l’errore medio relativo dell’approssimazione (i tempi t 

devono essere espressi in minuti): 

 
 
 

        
 
 
 
 

Per il calcolo della portata massima di progetto assumeremo come tempo di 

ritorno Tr = 50 anni  per il quale l’equazione di possibilità pluviometrica a due 

parametri assume i seguenti valori (i tempi t devono essere espressi in ore): 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

IL COEFFICIENTE DI DEFLUSSO 

Della portata determinata mediante la curva di possibilità pluviometrica, 

solamente una sua frazione viene raccolta dalla rete di collettori. Tale frazione 

è individuata da un coefficiente di deflusso φ, inteso come il rapporto tra il 

volume defluito attraverso una determinata sezione in un definito intervallo di 

tempo e il volume meteorico precipitato nell’intervallo stesso. 

Detto φi  il coefficiente di deflusso relativo alla superficie Si , il valore medio del  

coefficiente  relativo  ad  aree  caratterizzate  da  differenti  valori  di  φ  si 

ottiene con una media ponderale: 

         iii SS  

Tipi di superficie φ 

Tetti metallici – Tetti a tegole 0,95–0,90 

Tetti piani con rivestimento in calcestruzzo 0,70-0,80 

Pavimentazioni asfaltate 0,85-0,90 

Strade in terra 0,40-0,60 

Zone con ghiaia non compressa 0,15-0,25 

Giardini 0,05-0,25 

Terreni coltivati 0,20-0,60 

Tr 
tp30 minuti tp45 minuti tp1 ora tp3 ore 

DA 10 MIN A 1 ORA DA 15 MIN A 3 ORE DA 30 MIN A 6 ORE DA 45 MI A 12 ORE 

(anni) a n % a n % a n % a n % 

50 9.7 0.446 3.7 15.0 0.321 4.8 19.8 0.256 1.2 21.5 0.240 0.7 

100 10.3 0.467 3.7 16.0 0.341 4.8 21.4 0.275 1.3 23.6 0.254 1.1 

200 10.7 0.484 3.7 16.6 0.357 4.9 22.3 0.289 1.4 25.0 0.265 1.4 

Tr 
(anni) 

tp30 minuti tp45 minuti tp1 ora tp3 ore 

DA 10 MIN A 1 ORA DA 15 MIN A 3 ORE DA 30 MIN A 6 ORE DA 45 MIN  A 12 ORE 

a n % a n % a n % a n % 

50 69.70 0.467 3.7 64.64 0.341 4.8 65.98 0.275 1.3 66.77 0.254 1.1 

200 85.21 0.500 3.7 78.29 0.373 4.9 79.85 0.304 1.4 81.11 0.276 2.5 
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L’area totale da considerare è paria ca. 2.610 m2. Per quanto riguarda la 

situazione ante operam le superfici da computare sono le seguenti: 

Il coefficiente di deflusso medio dello stato di fatto è pari a  ante = 0,80. 

 

Per quanto riguarda la situazione post operam, l’interrato esteso oltre la 

sagoma del fabbricato creerà praticamente una superficie completamente 

impermeabile, trascurando le fasce verdi a confine aumentiamo la sicurezza 

idraulica dell’area: 

 Il coefficiente di deflusso medio di progetto è pari a  post = 0,90. 

Con l’intervento di ristrutturazione si creerà una nuova superficie 

impermeabilizzata pari a: 

Nuova superficie impermeabilizzata = 2.610 m2 x (0,90 -0,80)  261 m2 

Siamo in presenza dunque, secondo la DGRV n. 2948/2009, al caso di 

modesta impermeabilizzazione potenziale. 

 

Tale classificazione consente di definire soglie dimensionali in base alle quali 

si applicano considerazioni differenziate in relazione all'effetto atteso 

dell'intervento. 

 

La classificazione è riportata nella seguente tabella.  

 

Tipo di pavimentazione Superficie     

[m2] 

φ Superficie impermeabile 

[m2] 

Copertura / marciapiedi 1.770 0,90 1.593,00 

Ghiaino 840 0,60 504,00 

Verde  0 0,20 0 

 ante 0,80 

Tipo di pavimentazione Superficie    

[m2] 

φ Superficie impermeabile 

[m2] 

Copertura / marciapiedi / interrato 2.610 0,90 2.349,00 

Ghiaino  0 0,60 0 

Verde  0 0,20 0 

 post 0,90 C
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In questo caso quindi, come precisato nelle ordinanze successive, andrà 

redatta la valutazione di compatibilità idraulica, realizzando le mitigazioni in 

grado di compensare la maggiore superficie impermeabilizzata. 

 

Nell’ambito della propria attività, il Commissario Delegato, con la 

collaborazione degli enti preposti alla gestione delle acque superficiali (Comuni 

e Consorzi di Bonifica), ha emanato una serie di Ordinanze (Ordinanze n. 2 e 

3 e 4 del 22 gennaio 2008, Allegato 2) che impongono un limite maggiormente 

restrittivo di quello della norma Regionale. 

La seguente tabella riassume i contenuti delle ordinanze del Commissario 

rendendo immediata in funzione delle soglie dimensionali, l’individuazione 

nella necessità o meno di redazione di Valutazione di Compatibilità Idraulica 

nonché del soggetto competente al rilascio del parere. 

Il comune di Castelfranco Veneto ha inserito come soglia dimensionale          

500 m2 anziché 200 m2. 
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VALUTAZIONE DELLA PORTATE 

La stima del coefficiente udometrico, per bacini scolanti di relativa limitata 

estensione, come abbiamo già detto, può essere svolta mediante il metodo 

cinematico. Se in un bacino di superficie S cade, per una durata t, una 

precipitazione di altezza h, solo una frazione  del volume meteorico (Sh) 

risulta efficace agli effetti del deflusso. 

Questo metodo, detto anche metodo razionale, è largamente usato per il 

calcolo della portata conseguente ad una assegnata precipitazione per bacini 

scolanti di limitata estensione. 

Il valore della portata massima Qmax, essendo  il ritardo di corrivazione, e t la 

durata della pioggia, è: 

1
max

 naS
Sh

Q 



 

Per quanto riguarda le piogge assumeremo come tempo di ritorno                 

Tr = 50 anni per il quale l’equazione di possibilità pluviometrica assume i 

seguenti valori: 

h = a ꞏ tn  =  69,70 ꞏ t0,467 

Calcoliamo ora la portata generata dalla superficie totale attuale quindi      

2.610 m2, per un tempo di corrivazione pari a 30 minuti e un coefficiente di 

deflusso medio ante = 0,80 : 

𝑄௠௔௫ ൌ
φּ𝑆 ּℎ

τ
ൌ φ ּ 𝑆 ּ 𝑎 ּ τ௡ିଵ ൌ 0,80 ּ 2.610 ּ 69,70 ּ  

ሺ
30
60ሻ଴,ସ଺଻ିଵ

1000
ൌ 

     =  210 m3/ora 

ovvero: 210 m3/ora    58 l/s = Qmax                                                   ATTUALE 

a cui corrisponde un coefficiente udometrico, da imporre allo scarico, pari a 

uante=222 l/s·ha 

Calcoliamo ora la portata generata dalla superficie totale di progetto quindi 

2.610 m2, per un tempo di corrivazione pari a 20 minuti  e un coefficiente di 

deflusso medio post = 0,90 : 

𝑄௠௔௫ ൌ
φּ𝑆 ּℎ

τ
ൌ φ ּ 𝑆 ּ 𝑎 ּ τ௡ିଵ ൌ 0,90 ּ 2.610 ּ 69,70 ּ  

ሺ
20
60ሻ଴,ସ଺଻ିଵ

1000
ൌ 

     =  294 m3/ora 

ovvero: 294 m3/ora    80 l/s = Qmax   e    upost=306 l/s·ha          PROGETTO 
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Scarico per la laminazione delle portate: 

Calcoliamo ora la portata media effluente dal collettore di scarico alla rete 

comunale: 

Massimo battente d’acqua a monte (corrispondente alla quota media di carico 

hmax=0,40 m): 

 
Diametro      D = 0,20 m 

Sezione      A = 0,0314 m2 

Velocità  ghv 2     v = 2,801 m/s 

Coefficiente di portata    Cq = 0,65 

Portata effluente  Q = CqAv   Q = 57 l/s 

Abbiamo quindi una portata media in uscita pari a circa  57 l/s, che non è altro 

che la portata generata dalla attuale configurazione. 

 

DIMENSIONAMENTO DEL VOLUME DI LAMINAZIONE 

Si vuole dimensionare il volume di laminazione necessario per mantenere la 

portata in uscita pari alla portata generata, nella situazione preesistente la 

sistemazione esterna di progetto, con il Metodo dell’Invaso. 

Questo metodo mette in evidenza l’effetto esercitato dalla geometria della rete 

e dagli invasi distribuiti nel bacino nella formazione della portata di piena, in 

particolare la loro funzione regolatrice e limitatrice dei deflussi. Alla base del 

metodo la considerazione che, al verificarsi di una pioggia, 

contemporaneamente al deflusso da una generica sezione della rete, vi è il 

riempimento della rete sottesa dalla sezione stessa. Questo concetto esprime 

il principio di continuità (conservazione della massa) per le reti idrauliche, 

ovvero, nessun deflusso potrebbe verificarsi da una sezione se nella rete a 

monte non si immagazzinasse un adeguato volume d’acqua responsabile del 

carico idraulico necessario per il moto. In altri termini, in ogni istante deve 

essere verificato il bilancio dei volumi nella rete sottesa da una generica 

sezione, per cui il volume d’acqua che, in un generico intervallo di tempo, 

affluisce dal suolo alla rete è pari al volume che, nello stesso intervallo di 

tempo, defluisce dalla sezione e all’incremento del volume invasato, nello 

stesso tempo, nella rete a monte della sezione considerata. 

Riassumendo ciò equivale a porre, secondo l’equazione di continuità: 

dVdtQdtP   
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RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA 

dove: 

P(t) è la portata affluente alla rete all’istante t: SjP     essendo: φ il 

coefficiente di afflusso, j l’intensità di pioggia e S la superficie 

scolante; 

Q(t) è la portata defluente attraverso la sezione di chiusura del bacino S 

e dipende dal volume invasato V(t); 

dV è la variazione del volume invasato (o svasato) a monte della sezione 

nell’intervallo temporale dt. 

Assieme all’equazione di continuità, l’altro cardine teorico su cui si basa il 

metodo dell’invaso è rappresentato dall’equazione del moto (De Saint Venant): 

0
1

3/42

2
















HS
f

Rk

v
i

t

v

gs

v

g

v

s

y
 

dove: 

y tirante d’acqua 

s ascissa 

v velocità media 

Ks coefficiente di scabrezza Gauckler-Strickler 

RH raggio idraulico 

if pendenza del fondo 

g accelerazione di gravità 

Si suppone inoltre che il fenomeno sia a lenta evoluzione rispetto al tempo e 

allo spazio, così da poter essere approssimato da una successione di stati di 

moto uniforme e quindi l’equazione del moto diventa: 

fHS iRKv  3/2  

oppure: 

AciPAKaiRKAAvQ fSfHS  3/23/2 )/(  

In cui  è l’esponente della scala delle portate (pari a 1,5 per sezioni aperte e 

pari a 1 per sezioni chiuse). 

Riassumendo, il metodo dell’invaso semplifica l’equazione del moto, che a 

rigore dovrebbe essere trattato come vario, riducendola a quella del moto 

uniforme, mentre l’equazione di continuità è espressa tramite l’equazione dei 

serbatoi. 
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Il metodo dell’invaso fornisce l’espressione della portata di picco che defluisce 

attraverso ogni arbitraria sezione di chiusura. Si tratta quindi di integrare 

l’equazione dei serbatoi, completata dall’equazione del moto semplificata e 

l’acqua affluita, ipotizzando che l’afflusso alla rete cominci all’inizio della 

pioggia e termini nell’istante esatto in cui ha fine la precipitazione. Assumendo 

inoltre che il volume V sia linearmente legato all’area A e quindi alla portata Q, 

dopo alcuni passaggi matematici, si ottiene un’espressione implicita che 

permette di calcolare il coefficiente udometrico u (di conseguenza la portata), 

assegnate le caratteristiche pluviometriche dell’area (coefficienti a, b e c) e le 

caratteristiche idrologiche e geometriche del bacino e della sua rete ( e v0). 

cc

c

zaubzzvu   1

1

1
0 ][])([   

Resta unicamente da definire il valore di z rapporto istantaneo tra la portata Q 
e la pioggia netta Sjp   :  

p

Q
z   

La soluzione va ricercata, in modo iterativo essendo l’espressione implicita, 

scegliendo il valore z che rende massimo il coefficiente udometrico u. Per 

determinare il valore di z (dipendente dall’intensità di pioggia j) che rende 

massimo il coefficiente udometrico si procede calcolando la derivata 

dell’espressione in funzione di z e ponendola pari a 0. 

Per stimare i volumi da reperire per assicurare l’invarianza idraulica (in termini 

di portata massima scaricata) di un qualsiasi intervento sul territorio si 

utilizzerà il metodo esposto secondo uno schema logico inverso: è nota a priori 

la portata massima che si vuole scaricare mentre il volume di invaso è 

l’incognita da determinare. Il volume di invaso specifico sarà quindi, 

esplicitando l’espressione sopra, pari a: 

)(

)()(
11

0 zz

ubzau
v

cc

c










 

Assegnati i parametri della curva di possibilità pluviometrica a, b e c, il grado 

di impermeabilizzazione del terreno , l’espressione consente di stimare il 

volume  di  invaso specifico necessario perché il  sistema  scarichi  al  massimo 
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la portata corrispondente al coefficiente udometrico imposto u (nel nostro caso 

pari a 222 l/sha – valore coefficiente udometrico dello stato di fatto): 

 

 

Calcoliamo ora il volume di invaso garantito, il quale assicura che le 

precipitazioni di carattere eccezionale vengano trattenute e smaltite in tempi 

differiti. 

La capacità di invaso della rete di progetto è data: dal volume profondo della rete, 

dalle opere accessorie (derivazioni, pozzetti di ispezione, pozzetti di raccolta) 

determinato in via approssimativa pari al 5% di quello della condotta principale.  

 

Di seguito i volumi ricavabili: 

 
CAPACITÀ TOTALE DI INVASO DELLA RETE 

Invaso profondo disponibile 0,80 x 65 (scatolare 100 x 80 cm) 52,00 m3 

Microinvasi superficiali 2.610 x 0,90 x 0,004 9,00 m3 

Invaso opere accessorie 52 x 5%  2,00 m3 

TOTALE VOLUME   >   VOLUME MINIMO DI INVASO RICHIESTO 63,00 m3 

Il volume di invaso di progetto corrisponde quindi a: 

lamV  63 m3   (241 m3/ha volume di invaso specifico)  >  59 m3 
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CONCLUSIONI 

L’analisi delle condizioni al contorno e le elaborazioni eseguite hanno 

permesso di concludere quanto segue: 

 l’intervento riguarda un Piano di Recupero in via Romanina, in comune di 

Castelfranco Veneto (TV); 

 La superficie dell’area di progetto in totale è di circa 2.610 m2; 

 per lo studio e la verifica del dimensionamento delle opere idrauliche, si 

sono utilizzati gli studi predisposti dal Commissario Delegato per 

l’Emergenza concernente gli eventi meteorologici che hanno colpito parte 

del territorio della Regione Veneto nel Settembre 2007 (OPCM n. 3621 del 

18.10.2007); considerando un tempo di ritorno di 50 anni ; 

 la rete di raccolta delle acque meteoriche sarà realizzata con scatolari in 

CLS delle dimensioni interne di 100 x h80 cm, pendenza minima (1‰) 

verso il pozzetto di regolazione di portata in uscita; 

 la rete di raccolta delle acque meteoriche comunale su via Romanina, 

ricettore delle portate generate, scarica più a est sul Torrente Avenale, 

l’area fa parte del sottobacino del Muson dei Sassi; 

 il coefficiente di deflusso medio ante operam è di ante = 0,80 mentre post 

operam è pari a post = 0,90; 

 La nuova superficie impermeabilizzata è di ca. 261 m2, siamo in presenza 

dunque, secondo la DGRV n.2948/2009, al caso di modesta 

impermeabilizzazione potenziale; 

 la portata massima, generata dalla attuale configurazione, è pari a           

Qmax = 58 l/s, mentre quella di progetto è paria a Qmax = 80 l/s; 

 il volume minimo di laminazione da realizzare, per l’evento critico che lo 

massimizza, è pari a 59 m3, mentre complessivamente il volume di invaso 

ricavato è di 63 m3 > 59 m3, ottenendo così circa 241 m3/ha di volume di 

invaso specifico. 

Si può ritenere quindi che la struttura sia dimensionata correttamente e che 

consenta di assorbire eventi meteorologici con i tempi di ritorno richiesti 

dalla normativa vigente. Il progetto di trasformazione descritto quindi diviene 

idraulicamente compatibile con il territorio. 

Castelfranco Veneto, 16 maggio 2023 

Il tecnico 

ing. Anita Scalco 
(Documento Firmato Digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82) 
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PIANO DI MANUTENZIONE DELLA RETE 

Le attività di manutenzione della rete di raccolta e convogliamento delle acque 

meteoriche e delle mitigazioni idrauliche sono le seguenti: 

1.1  Manutenzione delle reti bianche 

1.2 Manutenzione dei pozzetti e relative caditoie 

1.1 Manutenzione delle reti bianche 

Per manutenzione delle reti si intendono gli interventi di pulizia, lavaggio, 

espurgo delle condotte principali della rete bianca, effettuati secondo una 

frequenza programmata. 

La manutenzione delle reti sarà composta dalle seguenti attività elementari: 

• espurgo e pulizia di condotte fognarie, da eseguirsi con apposito mezzo 

idropulente ed aspirante, con modulazione della pressione dell'acqua di 

lavaggio (frequenza: biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• aspirazione dei liquami e/o residui risultanti, smaltimento con trasporto e 

scarico degli stessi negli impianti di depurazione (frequenza: biennale). 

ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• interventi di piccola manutenzione sui pozzetti d’ispezione e di raccordo 

(sostituzione chiusino, sostituzione telaio) (frequenza: quando necessita). 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE MA ESEGUIBILE 

DA SPECIALIZZATI. 

1.2 Manutenzione dei pozzetti e relative caditoie 

Per manutenzione delle caditoie si intendono gli interventi di pulizia e lavaggio 

dei pozzetti. 

La manutenzione delle caditoie sarà composta dalle seguenti attività 

elementari: 

• pulizia di caditoie fognarie, da eseguirsi con apposito mezzo idropulente ed 

aspirante, con modulazione della pressione dell'acqua di lavaggio 

(frequenza: biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• aspirazione dei liquami e/o residui risultanti, smaltimento con trasporto e 

scarico degli stessi nell’impianto di depurazione (frequenza: biennale). 

ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• piccola manutenzione (sostituzione o riparazione di botole, chiusini, griglie, 

pozzetti e fognoli) (frequenza: quando necessita). CONTROLLO ESEGUIBILE 

DIRETTAMENTE DALL'UTENTE MA ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI. 

Particolare attenzione va comunque e in ogni caso dedicata alle 

strutture interrate, essendo questa tipologia di manufatto facilmente 

soggetta ad intasamento. La verifica ed eventuale pulizia devono 

essere effettuate dopo ogni evento significativo. 

Documento firmato da: SCALCO ANITA In data: 16/05/2023 
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